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Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio dell’attività di pulizie, disinfezione, disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione 
art. 49, comma 4 bis legge 122/2010

Dichiarazione del possesso dei requisiti, di cui al D.M. 07.07.1997, n. 274, di capacità economico-finanziaria, tecnica e organizzativa, nonché richiesta di iscrizione in una determinata fascia di classificazione
La data di inizio attività deve coincidere con quella di presentazione dell’istanza al Registro delle imprese
SEZIONE I
[bookmark: Text1]Il/La sottoscritto/a        	
[bookmark: Text94][bookmark: Text92][bookmark: Text93]nato/a a         	 	prov.            il         	
[bookmark: Text95]legale rappresentante/titolare dell‘impresa         	
[bookmark: Text96][bookmark: Text97][bookmark: Text98]con sede a         		  	prov.         via/n.         	
segnala
ai sensi dell‘art. 19 della legge 241/1990 l’inizio attività di:
	[bookmark: Kontrollkästchen17]|_|   pulizia
	[bookmark: Kontrollkästchen19]|_|   disinfestazione
	[bookmark: Kontrollkästchen21]|_|   sanificazione

	[bookmark: Kontrollkästchen18]|_|   disinfezione
	[bookmark: Kontrollkästchen20]|_|   derattizzazione
	


e dichiara
sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 445/2000, ai fini dell’esercizio delle sotto indicate attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) della legge n. 82 del 25.01.1994:
1)	che l’impresa predetta è in possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria, previsti dall’art. 2, comma 1, del D.M. 07.07.1997, n. 274 e, in particolare dichiara altresì:
[bookmark: Text166]a)	che il codice fiscale (eventuale) dell’impresa è:        	
[bookmark: Text167]b)	che la partita IVA dell’impresa è:           	
c)	che l’impresa si trova nei confronti di eventuali protesti cambiari nella seguente posizione:
· assenza di protesti negli ultimi cinque anni a carico del titolare (imprese individuali), dei soci (società di persone), amministratori (società di capitali e società cooperative)  (*);
d)	che l’impresa ha regolarmente iscritto all’INAIL e all’INPS tutti i propri addetti, per i quali sussiste il relativo obbligo, risultando in regola con i versamenti contributivi;
e)	che l’impresa applica regolarmente i contratti collettivi di settore;
[bookmark: Text176][bookmark: Text178][bookmark: Text177]f)	che l’impresa (o nel caso di impresa individuale, il suo titolare) è titolare del seguente c/c bancario presso la seguente banca      		 ag. n.      		 unisce inoltre n.       dichiarazioni bancarie attestante gli affidamenti effettivamente accordati (adempimento obbligatorio solo per le imprese che compilano la sezione II del modello, al fine dell’inserimento nelle fasce di classificazione di cui all’articolo 3 del regolamento);
g)	di non aver riportato condanne penali risp. non avere procedimenti penali pendenti a proprio carico, ostative all’iscrizione richiesta (il certificato del Casellario giudiziale viene richiesto d’ufficio);
h)	che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 06.09.2011, n. 159 (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché delle nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”);
e, per le attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione:
che alla gestione tecnica dell’impresa è preposto/a:
|_|	egli/ella stesso/a
	oppure
|_|	il signor/la signora        	
	nato/a a         		   prov.            il        	
	residente a         		   via/n.         	
	codice fiscale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


in qualità di:
	|_|	titolare dell‘impresa
	|_|	socio della società in nome collettivo
	|_|	socio accomandatario della società in accomandita semplice

	|_|	amministratore della società a responsabilità limitata, consorzio o cooperativa
	|_|	dipendente dell‘impresa


	che risulta in possesso del seguente requisito tra quelli indicati all’articolo 2, comma 3, del D.M. n. 274 del 07.07.1997:
	[bookmark: Kontrollkästchen5]|_|	a)	assolvimento dell’obbligo scolastico, in ragione dell’ordinamento temporalmente vigente, e svolgimento di un periodo di esperienza professionale qualificata nello specifico campo di attività, di almeno tre anni per le attività di disinfestazione, derattizzazione e sanificazione, svolta all’interno di imprese del settore, o comunque all’interno di uffici tecnici di imprese od enti, preposti allo svolgimento di tali attività,

	[bookmark: Text132]esperienza professionale presso l‘impresa:      	
[bookmark: Text133]con sede a        	
[bookmark: Text134]con la qualifica:         	
[bookmark: Text186][bookmark: Text187]da:         		    al         	

	[bookmark: Text185]     	
[bookmark: Text188]con sede a        	
[bookmark: Text189]con la qualifica:         	
[bookmark: Text190][bookmark: Text191]da:         		    al         	

	[bookmark: Kontrollkästchen6]|_|	b)	attestato di qualifica a carattere tecnico attinente l’attività conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione professionale:

	[bookmark: Text184]conseguito il:      	
[bookmark: Text183]rilasciato da:      	


[bookmark: Kontrollkästchen7]|_| c)	diploma di istruzione secondaria superiore in materia tecnica attinente l’attività:

	conseguito il:      	
presso l’università:      	
con sede a:       	 



	[bookmark: Kontrollkästchen8]|_| d)	diploma universitario o di laurea in materia tecnica utile ai fini dello svolgimento dell’attività:

	[bookmark: Text147]conseguito il:      	
[bookmark: Text148]presso l’università:      	
[bookmark: Text149]con sede a:       	


	

		casi particolari:

	|_|	I diplomi e i titoli accademici conseguiti in uno Stato estero (UE e non UE) non hanno valore legale in Italia. Per essere validi come requisito professionale per l'attività in questione e avere valore legale in Italia, questi diplomi e titoli accademici devono essere riconosciuti come equipollenti. L'equipollenza è il procedimento con cui un diploma o titolo academico conseguito all'estero viene dichiarato corrispondente ad uno specifico diploma o titolo conseguibile in Italia: 

	Decreto di riconoscimento nr. (prego allegare fotocopia):      	
	emesso da:       	                 in data:       		


	|_|	L’attività lavorativa effettuata all’estero non può essere fatta valere direttamente come qualifica professionale per l'inizio dell'attività in questione, ma deve prima essere riconosciuta

	Decreto di riconoscimento nr. (prego allegare fotocopia):      	
	emesso da:       	in data:       			





	

Luogo e data: 	     	         Firma:    				 

	

Dichiarazione del responsabile tecnico

	[bookmark: Text56]Il/la sottoscritto/a        		 preso atto della segnalazione che precede, delle norme che regolano le dichiarazioni sostitutive (articoli 46 e 47 DPR 445/2000) e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara:

	· di confermare le dichiarazioni relative alla propria persona;

	· di accettare la carica di responsabile tecnico e di svolgere l’incarico per una singola impresa;

	È indispensabile la presenza del responsabile tecnico.

	
[bookmark: Text161]Luogo e data: 	     	
Firma:    		

	

	Il modello va sottoscritto con firma digitale. Se non si utilizza la firma digitale si sottoscrive il modello nell’apposito spazio con firma autografa e si allega copia di documento di identità in corso di validità.





SEZIONE II
1. Il sottoscritto fa altresì istanza di iscrizione dell’impresa nella seguente fascia di classificazione per volume d’affari di cui all’articolo 3, ai fini della partecipazione secondo la normativa comunitaria agli appalti pubblici:
[bookmark: Text172]non inferiore a Euro      	(**).
All’uopo dichiara:
a) [bookmark: Text173][bookmark: Text174]che l’impresa è attiva nel settore delle pulizie da anni          e mesi         ;
b) che l’importo medio annuo del volume d’affari dell’impresa negli ultimi tre o minimo due anni al netto dell’IVA non è inferiore all’importo della fascia immediatamente inferiore a quella per la quale si chiede l’iscrizione e che ricorre una delle seguenti condizioni:
(barrare la casella corrispondente)
[bookmark: Kontrollkästchen25]|_|	almeno uno dei servizi eseguiti è di importo non inferiore al 40%
[bookmark: Kontrollkästchen26]|_|	almeno due sono di importo complessivo non inferiore al 50%
[bookmark: Kontrollkästchen27]|_|	almeno tre sono di importo complessivo non inferiore al 60%
c) dichiara di aver sopportato, per ciascun degli anni di riferimento, un costo complessivo per il personale dipendente, costituito da retribuzione e stipendi, contributi sociali e accantonamenti ai fondi di trattamento di fine rapporto, non inferiore al 40% dei costi totali, ovvero al 60% di detti costi se svolge esclusivamente attività di pulizia e disinfezione.
2. Unisce ai sensi dell’articolo 3, comma 4, copia dei libri paga e dei libri matricola nonché un elenco dei servizi prestati dall’impresa negli ultimi tre anni o nel minor periodo e l’elenco dei contratti in essere alla data di presentazione della presente istanza. In alternativa a copia dei libri paga e dei libri matricola, l’interessato può depositare copia del modello 770, comprensivo dei relativi quadri, per ciascuno degli anni di riferimento.
[bookmark: Text175]Unisce inoltre n.         attestazioni rese da altrettanti committenti.
3. Unisce altresì, trovandosi nelle condizioni previste dall’articolo 3, comma 5, del decreto ministeriale gli attestati dell’INPS e dell’INAIL comprovanti la regolarità della posizione previdenziale e assicurativa di tutti gli addetti all’impresa (titolare, familiari collaboratori, soci prestatori d’opera, dipendenti).
	Le persone indicate di seguito (oltre l’interessato che presenta la presente dichiarazione sostitutiva) devono essere in possesso dei requisiti morali e dimostrarli con apposita dichiarazione 

Ai sensi del DLT 59/2010, art. 71, comma 5, modificato dal DLT 147/2012, art. 1, lett. d), in caso di impresa individuale i requisiti morali devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta alla gestione tecnica.

In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta alla gestione tecnica e da tutti i soggetti individuati dall’art. 85 DLT 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione). 

	

	D.Lgs. 159/2011 art. 85 - Soggetti sottoposti alla verifica antimafia

1) La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto.
2) La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:
a) per le associazioni, chi ne ha la legale rappresentanza
b) per le società di capitali, anche consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile (c.c.), per le società cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui al libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del c.c., al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 %;
per le società di capitali, anche al socio di   maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;
c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del c.c. e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;
d) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;
e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;
f) per le società di cui all'articolo 2508 del c.c., a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;
g) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;
h) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.
2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'art. 6, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 231/2001.
2-ter.Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 
2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 %, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato.
[bookmark: 166up]3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater. (166)

Permanenza del divieto di esercizio dell’attività per mancanza dei requisiti morali
Ai sensi del DLT 59/2010, art. 71, comma 3, modificato dal DLT 06/08/2012, n. 147, art. 1, lett. d), il divieto di esercizio dell'attività nei casi indicati nel punto (B) lettere b), c), d), e), f) della presente dichiarazione sostitutiva permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. 
Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

Sospensione condizionale della pena 
Ai sensi del DLT 59/2010, art. 71, comma 4 il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

	NOTA: Ogni soggetto citato nel testo di cui sopra è soggetto ad allegare la dichiarazione dei requisiti morali  a questo modulo. 




	[bookmark: Text54]Luogo e data: 	     	
Firma:    		



	

	(*) Tale assenza può essere dichiarata anche in presenza di eventuali protesti a condizione che sia intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art.17 della legge n. 108 del 1996, ovvero l’integrale pagamento dei debiti connessi al protesto.

	(**) Indicare l’importo della fascia immediatamente inferiore a quella per la quale si chiede l’iscrizione.





[bookmark: _Hlk210140911]Informativa sul trattamento dei dati personali 
Il Titolare del trattamento dei dati è la Camera di commercio di Bolzano, via Alto Adige 60, I-39100 Bolzano, che può essere contattata via e-mail all’indirizzo: segreteriagenerale@camcom.bz.it. Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) può essere contattato tramite e-mail all'indirizzo dpo@camcom.bz.it. I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) sono consultabili nella sezione introduttiva “Privacy” del sito ufficiale della Camera di commercio di Bolzano. 
L’informativa è pubblicata sul sito internet della Camera di commercio di Bolzano, nella sezione dedicata alla "Privacy”. I dati personali sono trattati per l’erogazione dei servizi nell’ambito della tenuta del Registro delle imprese ai sensi del DPR 581/95. L’interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679, contattando il Titolare del trattamento.
Per ulteriori informazioni si prega di consultare l’informativa completa sulla privacy disponibile al seguente link: https://www.handelskammer.bz.it/it/privacy-servizi.
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